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Dai 296mila del 1982 gli invalidi 
nelle aziende passano ai 249mila 
di quest'anno. Serve una legge 
che ci metta al passo con l'Europa 

Un alto livello di produttività 
nelle poche ma significative 
esperienze di formazione fatte 
nel campo delle nuove professioni 

Handicap uguale disoccupazione 
In nove anni diminuiti del 20% gli occupati 
È confermata dal ministero del Lavoro la tendenza 
alla diminuzione di lavoratori handicappati occu­
pati nelle aziende pubbliche e private. Proprio men­
tre le poche ma significative esperienze di formazio­
ne nel campo delle nuove professioni informatiche 
dimostrano l'altissima produttività dei portatori di 
handicap in questi nuovi campi. Contraddittoria l'a­
zione del sindacato. 

AUGUSTO BATTAOLIA 

• i ROMA, La fonte è inso­
spettabile. I dati del ministero 
del Lavoro confermano la ten-

i '• denza alla diminuzione di la­
voratori handicappati occupati 

à nclle'aziende pubbliche e pri­
vate. Al 30 giugno 1990 erano 

f , i : infatti 239.174 gli avviati al la­
voro attraverso il collocamento 
obbligatorio, regolalo dalla 
legge 482 del 1968. Il dato si ri­
ferisce ai soli handicappati 
fruenti del collocamento ob­
bligatorio. Sono invece 
377.994 gli appartamenti alle 
diverse categorie di invalidi 
iscritti alle liste nell'attesa, 
spesso vana, di occupazione. 

Ma se si considera che gli at­
tuali criteri di valutazione del­
l'handicap, per quanto in via 
di revisione, offrono molte 
possibilità di abuso, si pud 
tranquillamente affermare che 
ben pochi del circa 90Omila 

handicappati in età di lavoro 
trovano un'occupazione. Il fe­
nomeno dei falsi invalidi, as­
sunti prevalentemente per 
chiamata diretta dagli enti 
pubblici, è tuttora dilagante. 
Non sono credibili i quasi 
81.000 invalidi civili iscritti al 
collocamento in Campania, ne 
i 71.000 In Sicilia. E non si ca­
pisce perche non si possa an­
che per le categorie protette 
assumere negli enti pubblici 
per chiamata numerica nelle 
qualifiche basse, operaie e 
d'ordine. 

Ma per quanto inquinati dai 
falsi invalidi, i dati raffrontati 
con quelli degli anni prece­
denti confermano ed anzi ac­
centuano la tendenza negativa 
degli ultimi anni. Nel 1982 gli 
occupati erano 295.812. Erano 
scesi a 273.422 nel 1985 e, do­
po una breve inversione di ten­

denza nel 1986, sono precipi­
tati ai livelli attuali, con una 
perdita di 56.638 posti di lavo­
ro in nove anni. Un calo vicino 
al 20*. 

Non si può più quindi parla­
re di stagnazione, ma di cadu­
ta libera. Un regresso in un 
campo decisivo per l'integra­
zione degli handicappati, che 
contrasta in modo stridente 
con i progressi compiuti in altri 
settori. E ci si dovrebbe do­
mandare che senso abbia per 
uno Slato mandare a scuola 
100.000 bambini ed adole­
scenti handicappati . fino al 
biennio superiore, o attivare 
centinaia di corsi dì formazio­
ne professionale, se poi il futu­
ro che si prospetta a quegli 
stessi giovani è fatto di disoc­
cupazione, emarginazione o 
nel migliore dei casi di assi­
stenza. 

Tanto più che, nonostante 
squilibri e ritardi, i servìzi di ria­
bilitazione e formazione han­
no fatto indubbiamente passi 
in avanti con risultati general­
mente positivi, a volte lusin­
ghieri. La formazione in situa­
zione, Il cosiddetto tirocinio di 
lavoro, ha dimostrato che l'in­
sufficienza mentale può rag­
giungere livelli di produttività e 
di inserimento insospettati. 
Mentre le poche ma significati­

ve esperienze di formazione 
per handicappati fisici gravi e 
pluriminorati nel campo delle 
nuove professioni informati­
che, la teleformazione, il tele­
lavoro dischiudono inediti sce­
nari. 

I sindacati hanno di recente 
dato nuovo impulso al loro im­
pegno in questo particolare 
settore; la Cgil in particolare 
con gli uffici H. Strumenti nuo­
vi, forse decisivi, purché si atti­
vi sulle questioni centrali per il 
sindacato, cioè l'occupazione, 
la contrattazione, la tutela dei 
diritti del lavoratore handicap­
pato in azienda. I sindacati del 
resto sono rappresentati nelle 
Commissioni provinciali per il 
collocamento obbligatorio, 
non sono quindi indenni da re­
sponsabilità. Hanno molto da 
farsi perdonare e non se ia 
possono cavare con iniziative 
di facciata. 

L'occupazione degli handi­
cappati è un nodo non margi­
nale della lotta per il lavoro. 
Negli anni d'oro del sindacato 
furono numerosi i contratti sia 
di categoria che aziendali che-
recepirono la questione handi­
cap con risultati concreti. Quel 
cammino va ripreso partendo 
dalle tante, troppe aziende, 
anche di rilievo nazionale, che 
evadono la legge. 

Il quotidiano Paese Sem ha 
recentemente pubblicato l'e­
lenco delle imprese multate 
per mancata assunzione o per 
altre irregolarità nella provin­
cia di Roma. Ebbene l'elenco 
piuttosto lungo comprende 
grandi concessionarie pubbli­
che come l'Ilalgas, cui spetta 
peraltro il record dell'evasio­
ne, ed accanto a essa benché, 
imprese, giornali e bei nomi 
dell'economia italiana come 
la Fiat o l'Alitalia. Forse è da 
quegli elenchi che si dovrà 
partire con vertenze che co­
stringano le Imprese a rispetta­
re un obbligo di legge, oltre 
che morale e sociale, soprat­
tutto per chi fa man bassa di fi­
nanziamenti ed agevolazioni 
pubbliche. 

Le difficolta del collocamen­
to tradizionale hanno spinto 
gli handicappati e le loro asso­
ciazioni a tentare nuove stra­
de. La cooperativa integrata, 
cioè l'azienda cooperativa che 
occupa una determinata per­
centuale di lavoratori handi­
cappati, è forse la più interes­
sante, Ne sono sorte alcune 
centinaia in tutta Italia, sono 
generalmente sostenute da 
leggi regionali ed operano in 
quasi tutti i settori merceologi­
ci, dall'agricoltura all'informa­
tica. Nel Lazio è addirittura sor­

to un consorzio di cooperative 
integrate, il Coln, che ne pro­
muove la costituzione, forma 
quadri, cura i rapporti con le 
istituzioni ed il mondo econo­
mico e finanziario. 

A fronte di tanto dinamismo 
ed imprenditorialità appare 
perciò ancora più colpevole il 
rilardo del governo e del Parla­
mento che non riescono a va­
rare una riforma annunciata 
da almeno 15 anni e cinque le­
gislature. A pochi mesi dallo 
scioglimento delle Camere è 
quindi auspicabile uno sforzo 
in questa direzione. 

La legge 482 è ormai uno 
strumento logoro, inadeguato, 
superato non solo dall'evolu­
zione del mercato del lavoro, 
ma dagli stessi sviluppi del si­
stema formativo e riabilitativo. 

Occorre una legge meno 
burocratica e più dinamica, 
con un collocamento mirato 
che inserisca il lavoratore han­
dicappato nel posto a lui più 
adatto, che colleglli formazio­
ne e lavoro, che assicuri le ne­
cessarie agevolazioni ed in­
centivi alle imprese ed alle 
cooperative Integrate. Una leg­
ge che ci metta al passo con 
l'Europa, ma che soprattutto 
sappia valorizzare quanto di 
positivo in questi anni enti lo­
cali, associazioni ed operatori 
hanno saputo realizzare. 

Per Inserimento, 
volontariato 
e cooperazione 
mt ROMA. In uno scenario 
non proprio confortante, 
buone notizie per l'inseri­
mento nel mondo del lavoro 
di invalidi, minorati psichici, 
tossicodipendenti, alcolisti, < 
ex detenuti, o persone con­
dannate a misure alternative 
alla detenzione, vengono 
dalla legislazione sulla coo­
perazione. Sono nate infatti 
le «cooperative sociali». A da­
re il via all'iniziativa è una 
legge, approvata in via defi­
nitiva dalle Commissione la­
voro e previdenza sociale del 
senato. La legge, i cui obbiet­
tivi dichiarati sono «la pro­
mozione umana e l'integra­
zione sociale dei cittadini», 
prevede che le cooperative 
sociali potranno gestire servi­
zi socio-sanitari ed educativi, 
e svolgere anche attività agri­
cole, industriali, commerciali 
o di servizi finalizzate all'in­
serimento lavorativo di per­

sone «socialmente svantag­
giate». Soggetti delle nuove 
cooperative saranno i soci 
volontari, che presteranno la 
loro attività gratuitamente, 
salvo un rimborso delle spe­
se effettivamente sostenute o 
documentate. A questi soci, 
che non potranno superare 
la metà del numero com­
plessivo, non si applicheran­
no i contratti collettivi di lavo­
ro e la nonnativa in materia 
di lavoro subordinato, fatta 
eccezione per quella riguar­
dante l'assicurazione contro 
gli infortuni sul lavoro e le 
malattie professionali. Le at­
tività di inserimento lavorati­
vo dovranno riguardare gli 
invalidi fisici, psichici e sen­
soriali, gli ex degenti di istituti 
psichiatrici, i tossicodipen­
denti, gli alcolisti, i minori in 
situazione di difficoltà fami­
liare, e i condannati ammessi 
a misure alternative alla de-

Handicappati 
al lavoro 
in un centro 
di formazione 
professionale 

tenzione. Altre categorie po­
tranno essere individuale 
con decreto del presidente 
del consiglio. Le persone 
svantaggiate dovranno costi­
tuire almeno il trenta per 
cento dei lavoraton della 
cooperativa. Le cooperative 
finalizzate all'inserimento 
delle persone svantaggiate 
potranno stipulare, anche in 
deroga alla disciplina in ma­
teria di contratti della pubbli­
ca amministrazione, conven­
zioni con gli enti pubblici per 
la fornitura di beni e servizi 
diversi da quelli socio-sanita­
ri ed educativi. Le cooperati­
ve che, invece, svolgeranno 
servizi socio-sanitari o edu­
cativi in applicazione di con­
tratti con amministrazioni 
pubbliche, potranno utilizza­
re soci volontari solo in misu­
ra complementare, e non so­
stitutiva, rispetto ai parametri 
di impiego di operatori pro­
fessionali previsti dalle vigen­
ti disposizioni. Le prestazioni 
dei soci volontari non con­
corrono alla determinazione 
dei costi di servizio, tranne 
che per i rimborsi spese e gli 
oneri assicurativi. Le norme 
per l'attuazione della nuova 
legge dovranno essere ema­
nate entro un anno dalle re­
gioni, che istituiranno l'albo 
regionale delle cooperative 
sociali e determineranno le 
modalità di raccordo con 
l'attività dei servizi socio-sa­
nitari. Le regioni dovranno 
anche adottare le «conven­
zioni-tipo» per i rapporti tra le 
cooperative e le amministra­
zioni pubbliche. Eventuali 
norme regionali di promo­
zione e sostegno alla coope­
razione sociale dovranno es­
sere finalizzate con le ordina­
rie disponibilità finanziarie 
delle regioni. 

Jjjs 

UN PO' 
DI VELENO 

Prevenzione, gli operatori ristrutturano il servizio. Appello a De Lorenzo: «Intervieni con la riforma» 

RENZO 
STEFANELLI 

Un'idea per Carli 
e Pomicino: tassate 
pure i disoccupati 

tm II nuovo presidente della commissione Bi­
lancio della Camera Angelo Tiraboschi non è 
neofita, è già stato al Tesoro come sottosegretario 
dal 1980 al 1983 e non ha mai smesso di occupar­
si d i bilancio dello Stato. E si vede: interpellato da 
Italia Oggi si è precipitato a dichiarare che «Gran 
parte della spesa pubblica è rigida, mi riferisco al­
la previdenza, alla sanità, alle spese per l'istruzio­
ne e alla Difesa». E già, i pensionati non lo sape­
vano ma d'ora in poi potranno dire di sentirsi «ri­
gidi come un militare»... 

Ma c'è almeno qualcosa di flessibile? Si, per 
fortuna. Nel caso della copertura finanziaria delle 
leggi «È evidente che si tende - la commissione 
Bilancio, intende Tiraboschi - ad avere un atteg-
giamento elastico...». 

Il più elastico di tutti, nonostante l'età, è il mini­
stro del Tesoro in persona, Guido Carli: nel solo 
mese di ottobre il disavanzo di bilancio è aumen­
tato di 20mila miliardi. Curioso il commento del 
Ragioniere Generale Andrea Monorchio, divenu­
to più loquace da quando Carli si assopisce più 
spesso: «Solo con regole più stringenti si può risa­
nare la finanza pubblica. Quelle attuali deres-
psonsabilizzano governo e parlamento» (Sole 24 
Ore, 30 ottobre). Più rigido di cosi ! . 

Carlo Azeglio Ciampi, governatore della Banca 
d'Italia, deve essersi sentito in pericolo di trovarsi 
in compagnia dei flessibilisti. Ed ha intonato il 
classico: Non mi toccate i tassi! Già, perché Tira-
boschi aveva dimenticato di metter fra le rigidità, 
accanto ai militari, i tagliacedole del debito del 
Tesoro. 

A noi sembra che il partito rigidista prevalga e 
quindi abbiamo un consiglio per i contribuenti: 
irrigiditevi o sarete perduti. Al ragionier Monor­
chio diamo un indizio per la sua battaglia per un 
governo più responsabile: proponga una imposta 
sui disoccupati ogni volta che superano un certo 
tasso, rendendo manifesto l'eccesso di flessibilità 
della disoccupazione. 

Ha mai pensato quanto costa un disoccupato? 
Calcolo semplice: costa allo Stato esattamente 
l'ammontare di contributi sanitari, previdenziali e 
imposte che paga un normale occupato. Dieci 
milioni di lire all'anno, forse più. E ne abbiamo 
due milioni e 600mila di disoccupati. Mettiamoci 
un limite a questo spreco, gli economisti hanno 
stabilito da tempo che il 5% di disoccupazione è 
sufficiente ed avanza per mantenere la concor­
renza. Ci avanzano dunque un milione e quattro­
centomila disoccupati, con una imposta di dieci 
milioni a Testa, ecco trovata la rigidità che resti­
tuisce flessibilità al bilancio dello Sfato. A chi fare 
pagare l'imposta? Basta chiederlo ai consulenti 
del ministero delle Fiannze se al Tesoro sono a 
corto di fantasia. 

Cantieri, meno incidenti. Ma la Sanità è .assente 
Infortuni nell'edilizia (indici di frequenza) RAULWITTKNBWtQ 

REGIONE 1880/81 1989 

PIEMONTE-VALLE D'AOSTA 
LOMBARDIA!/) 
TRENTINO-ALTO ADIGEf) 
VENETOC) 
FRIULI-VENEZIA GIULIA(") 
LIGURIAC) 
EMILIA ROMAGNAf) 
TOSCANAO 
MARCHE 
UMBRIA(') 
LAZIO 
ABRUZZO 
MOLISE 
CAMPANIA)*) 
PUGLIA 
BASILICATA 
CALABRIA 
SICILIAC) 
SARDEGNA 
NORD 
CENTRO 
SUD 

56,6 
53,5 
75,8 
69,1 
76,0 
66,6 
71,1 
70,9 
76,5 
63,6 
64,3 
81,6 
79,4 
60,2 
65,6 
70,9 
90.6 
88,1 
65,8 
63,2 
70,8 
76,8 

54,8 
46,8 
70,3 
63,8 
62,3 
62,9 
64,2 
65,4 
72,2 
74,7 
53,7 
80,6 
75,5 
48,6 
80,2 
69,4 
68,4 
67,1 
68,8 
56,7 
64,3 
65,3 

Le cifre rappresentano II numero degli Infortuni ogni milione di 
ore lavorate. 
(*) Regioni in cui è attivo un servizio coordinato di prevenzione In 
edilizia. 

WM Caro ferrovie. I sinda­
cati dei pensionati Spi-Cgil, 
Fnp-Cisl e Uilp-Uil hanno chie­
sto un incontro urgente con 
l'Ente ferrovie dello Stato sul­
l'aumento del prezzo della 
Carta d'argento (per la ridu­
zione sui biglietti ferroviari) e 
la diminuzione dello sconto, 
cui la corta dà diritto, dal 30% 
al 20%. Lo ha reso noto un co­
municato della Spi-Cgil, se­
condo cui le misure previste 
sono «in controtendenza con 
quanto accade In tutti i paesi 
europei, che praticano agevo­
lazioni più consistenti di quelle 
italiane». 
Gepi. Raggiunta alministero 
dell'Industria la convenzione 
tra la Regione Sicilia e la Gepi 
per consentire il reimpiego di 
mille lavoratori siciliani posti In 
cassa integrazione. La conven­
zione - siglata dal presidente 
della regione Vincenzo Lean-
za e dal presidente della finan­
ziaria di Stato, Adelmo Brustia 
• prevede la costituzione da 
patte della Gepi di una spa che 
dovrà promuovere iniziative 
produttive nell'isola, facendo 
leva sulla nuova imprendito­
rialità, singola o associata an­
che In forma cooperativa. 
Outplacement. L'-outplace-
ment», nella terminologia eco­
nomica, e l'aiuto che viene da­
to alle aziende per l'allocazio­
ne di dipendenti in esubero; si 
tratta di programmi persona­
lizzati basati sulle tecniche del 
marketing e della comunica­
zione ai quali si affiancano 
supporti psicologici e formati­
vi. In Italia esistono cinque so­
cietà che si occupano di que­
sta attività, una delle quali, la 
A&a srl, opera a Genova. Que­

sta società ha nel proprio por­
tafoglio aziende come Uva di 
Torino, Michelin di Trento, Za-
nussl di Pordenone. Genova, 
città in trasformazione ma con 
forti ritardi nel piano della ri­
conversione occupazionale, 
sarà dunque un valido test per 
verificare il contributo che le 
società di «outplacemcnt» pos­
sono offrire a tessuti economi­
ci «decotti». Si terrà di conse­
guenza a Genova, dal 6 al 9 
novembre, il convegno euro­
peo delle maggiori società che 
operano nel campo. 
Corsi Unipol. Ottocento gio­
vani tra I 20 ed i 18 anni, molti 
dei quali selezionati nel mez­
zogiorno d'Italia, diventeranno 
entro il 1994 promotori finan­
ziari grazie al «progetto di pia­
nificazione, risparmio e previ­
denza» dell'Uninlesa, la relè di 
distribuzione dei prodotti fi­
nanziari ed assicurativi dell'U-
nipol assicurazioni. L' Uninte-
sa organizzerà dei corsi gratuiti 
per promotori finanzian, della 
durata di un paio di mesi, te­
nuti da manager del gruppo, 
Piaggio. Lo stabilimento Piag­
gio di Pontedera, in provincia 
di Pisa, non si tocca. Dopo la 
Fiom Cgil, anche la firn, la fe­
derazione dei metalmeccanici 
della Cisl, scende in campo 
per il mantenimento dello sta­
bilimento toscano, che secon­
do fonti sindacali non smentite 
dall'azienda, potrebbe essere 
trasferito in Campania. «Il con­
fronto con l'azienda - sostiente 
Pasquale Inglisano, della Firn 
nazionale - dovrà proseguire 
sulle strategie industriali con le 
quali la piaggio intende far 
fronte alla crescente competi-

• • ROMA. Ebbene si, nei can­
tieri si cade di meno dalle im­
palcature, più raramente si re­
sta folgorati dall'alta tensione. 
Calano gli infortuni in edilizia, 
uno dei settori produttivi più ri­
schiosi, grazie allo sviluppo 
della prevenzione da parte 
delle Usi. Ma il governo, in par­
ticolare il ministero delia Sani­
tà, ha poco da menarne vanto. 
Specialmente negli ultimi an­
ni, la razionalizzazione del ser­
vizio è venula esclusivamente 
dall'iniziativa degli operatori 
presso le Usi: medici del lavo­
ro, ingegneri, chimici, biologi e 
periti vari che si sono rimboc­
cati le maniche per affrontare 
efficacemente il problema a 
cominciare appunto dall'edili­
zia. Con un programma ap­
prontato dalla loro associazio­
ne professionale, la Società 
nazionale operatori della pre­
venzione (Snop), nel 1989. E 
nel giorni scorsi ha fatto il pun­
to della situazione in un con­

vegno a Vicenza al quale han­
no aderito i sindacati delle co­
struzioni Cgil Cisl UH, confer­
mando che se qualcosa s'è fat­
to, ciò o dovuto a una associa­
zione scientifica privata come 
quella degli operatori. Il mini­
stero della Sanità brilla per la 
sua assenza. Tanto che dal 
convegno vicentino - tiene a 
sottolineare il presidente dello 
Snop Graziano Frigeri - è ve­
nuto un appello a! ministro De 
Lorenzo affinché introduca 
nella riforma sanitaria «il pro­
getto-obiettivo per la sicurez­
za, approfittando del fatto che 
la Cce ha proclamato il 1992 
l'anno della sicurezza sul lavo­
ro». 

Restando nel settore delle 
costruzioni, la formula indivi­
duata per l'efficacia del servi­
zio e la sua generalizzazione in 
tutte le Usi, unita al coordina­
mento degli Interventi di pre­
venzione. E quanto gli opera­
tori hanno cercalo di fare, riu­
scendoci solo in parte. Dalla 

Cipputi 

tività intemazionale, soprattut­
to nel confronto con i produt­
tori giapponesi». Secondo In­
glisano, la Piaggio deve allar­
gare «la propria presenza indu­
striale, mantenendo il ruolo 
strategico dello stabilimento di 
Pontedera, per l'importanza 
che esso riveste per gli assetti 
produttivi e occupazionali in 
Toscana, ruolo peraltro con­
fermalo dagli investimenti di 
circa 200 miliardi, previsti per il 
1991-93». «In questo contesto -
ha concluso Inglisano • biso­
gna aprire un più ampio con­
fronto con governo e parla­
mento perchè vengano indivi­
duati gli strumenti a sostegno 
delle scelte industriali e del­
l'occupazione e vengano defi­
nite le normative che riguarda­
no l'intero settore». 
Perhuola sud. Si riapre la 
vertenza per lo stabilimento 
metallurgico della Pertusola 
Sud. Il consiglio di fabbrica e le 
organizzazioni sindacali Cgil-
Cisl-Uil hanno inviato una nota 
al Presidente del consiglio, ai 
ministri interessati oltre che al­
la controparte ed alle istituzio­
ni regionali e locali, con la 
quale sottolineano la mancata 
risposta, ad oltre due settima­
ne di distanza, alla loro richie­
sta di sbloccare «la situazione 
di stallo nella quale è ricaduta 
la vertenza Pertusola e richia­
mava l'attenzione del governo 
sulla necessità di un rapido in­
tervento». Se non interverran­

no fatti nuovi, a cominciare da 
un qualificato incontro «che 
assicuri la ripresa delle iniziati­
ve dirette ad avviare la realiz­
zazione del piano di ammo­
dernamento dello stabilimen­
to - scrivono i sindacati - la lot­
ta sarà dura e determinata» e 
preannunciano il coinvolgi­
mento di tutta la città esaspe­
rala dagli innumerevoli proble­
mi irrisolti. Contemporanea­
mente le organizzazioni sinda­
cali hanno chisto un incontro 
al Prefetto di Catanzaro chie­
dendogli di «intercedere per la 
convocazione delle parti fina­
lizzata alla presentazione dei 
piani di investimenti». 
Presidenza del Consiglio. 
Cgil, Cisl e il sindacato autono­
mo Unsa dei dipendenti della 
Presidenza del Consiglio an­
nunciano iniziative sindacali 
per protestare contro il fatto 
che «recentemente sono state 
attribuite ai Prefetti le funzioni 
dei commissari di governo». I 
sindacati criticano anche «la 
volontà manifestata dal mini­
stro degli Interni, Scotti, di or­
ganizzare gli uffici dei commis­
sariati di governo». Per Cgil, 
Cisl e Unsa ciò è «contrario alla 
costituzione ed interpreta la 
legge 400/88 (che stabilisce i 
ruoli dei dipendenti dalla pre­
sidenza del consiglio) in mo­
do da svuotare le funzioni del­
la presidenza del consiglio e 
pregiudica l'autonomia regio­
nale». 

tabella a fianco infatti nsulta 
che dieci regioni (specie a 
nord) su 19 risultano aver atti­
vato servizi coordinati. In Italia 
sono 202mila le aziende regi­
strate con una loro posizione 
assicurativa all'Inai], l'istituto 
che tutela dagli infortuni sul la­
voro. Un milione 600rnila gli 
addetti, di cui un milione 
lOOmila dipendenti. Gli opera­
tori dello Snop hanno rilevato 
per il solo 1990,1 Ornila cantien 
ispezionali e indicano in quelli 
più piccoli che magari durano 
una settimana, le difficoltà e i 
rischi maggiori. La novità degli 
ultimi due o tre anni, dice Fri­
geri, è che si è andati nel can­
tiere con un verbale prcstam-
pato, il che ha facilitato di mol­
to l'ispezione. E poi l'aver 
coordinalo sia i servizi delle 
Usi, sia quelli di varie sedi Isti­
tuzionali: Usi, Ispettorato del 
lavoro, Inail e Inps. E questo 
non c'è dappertutto. In Pie­
monte l'edilizia è sorvegliata 
da «presidi multizonali» troppo 
carenti di personale; pochi «vi­
gilanti» anche nel Lazio, dove 

Pensioni Internazionali. Il 
sindacalo pensionali Spi-Cgil 
chiede la modifica dell'artico­
lo 13 della legge finanziaria 
1992 laddove si innalza, da 
uno a cinque anni di contribu­
zione, il requisito minimo per 
far valere il diritto all'integra­
zione al minimo delle pensioni 
in convenzione intemaziona­
le. In una nota, lo Spi-Cgil ri­
corda che un analogo provve­
dimento fu cancellato dalla fi­
nanziaria 1991. risulla «in netto 
contrasto con il diritto intema­
zionale» e disattende le con­
clusioni della conferenza go­
vernativa del 1989 sull'emigra­
zione. 

Enea. È stato rinnovato il con­
tratto di lavoro dei dipendenti 
dell'enea, scaduto da Ire anni. 
Lo rende noto la Cgil-ricerca in 
una nota nella quale auspica 
un sollecito rinnovo del consi­
glio di amministrazione del­
l/ente. -È necessano - ha di­
chiarato il segretario nazionale 
della Cgil-ricerca Franco Greci 
- dare piena attuazione alla 
legge di riforma, approvata dal 
parlamento nel luglio scorso. 

1S super-ispettori presso la po­
lizia giudiziaria della Procura 
della Repubblica si dedicano 
esclusivamente all'edilizia 
(una scella «sbagliatissima», 
sostiene lo Snop). Invece in al­
tre regioni come l'Emilia Ro­
magna non solo nelle 41 Usi 
sono attivati tutti i servizi anche 
per l'edilizia, ma esiste un Os­
servatorio sulle opere pubbli­
che in cui sono presenti anche 
i sindacati. Dalle Marche in 
giù, nulla. Tranne i segnali pro­
mettenti della Campania e del­
la Sicilia. 

Il trend infurtunistico è dun­
que in calo negli anni ottanta, 
tanto che l'edilizia è passata al 
terzo posto riguardo l'indice di 
frequenza (non per quello del­
la gravità in cui conserva il tri­
ste primato), dopo le lavora­
zioni non metalliche e il legno. 
Ad onta delle notizie di qual­
che tempo fa, quando gli stessi 
sindacali denunciavano una 
drammatica impennata degli 
incidenti mortali. In realtà il 
dato statistico derivava dal fat­
to che l'Inali, ristrutturandosi, 

aveva pareggiato l'arretrato 
amministrativo accumulatosi 
tutto in un certo anno. 

Meno incidenti, quindi. Tut­
to grazie alle nuove iniziative 
degli operatori? Frigeri non ar­
riva a tanto, anche se la mag­
giore efficienza ha influito. Ma 
indubbiamente è la prevenzio­
ne in senso lato che lo ha per­
messo. «Lo sviluppo industria­
le lasciato a sé stesso - osserva 
Frigen - aumenta i nschi». Fri­
geri imputa la tendenza positi­
va a vari fattori. Ad esempio, il 
parere vincolarne del servizio 
di prevenzione al quale il co­
mune deve sottoporre i proget­
ti prima di autorizzare l'avvio 
di una attività produttiva, con 
sopralluogo di verifica ad ope­
ra ultimata È poi cresciuta l'e­
ducazione sanitana dei lavora­
tori; e soprattutto nelle aziende 
più grosse c'è una maggiore 
attenzione verso certi nschi 
Tanto che negli ultimi anni si 
assiste al proliferare di società 
floridissime che producono e 
vendono i sistemi di sicurezza. 

che ridefinisce il aiolo dell'en­
te, modilica la composizione e 
il ruolo del consiglio di ammi­
nistrazione, rendendolo più 
consono ai compiti affidatigli. 
È quindi urgente rinnovare il 
consiglio di amministrazione, 
scaduto da sei anni - ha ag­
giunto - dando, attraverso la 
scelta dei suoi componenti 
che, come recita la legge, de­
vono possedere competenza 
tecnica e scientifica ed espe­
rienza nazionale o intemazio­
nale, un segnale di vero rinno­
vamento in coerenza con lo 
spirito innovatore della legge». 
Gft. Molto critico il sindacato 
sulla strategia perseguita dalla 
nuova direzione del Gruppo fi­
nanziario tessile (Gft). Cosi 
Renzo Bellini, segretario nazio­
nale dei tessili Cisl, 6 interve­
nuto sulla ristrutturazione Gft, 
e la conseguente vendita al 
gruppo comasco Ratti della so­
cietà Creazioni moda, com­
mentando negativamente le 
scelte di Vittorio Levi, nuovo 
amministratore delegalo del 
Gruppo finanziario tessile 
•Non siamo disponibili - ha ag­
giunto Bellini • a gestire le con­
seguenze di decisioni già pre­
se senza una preventiva di­
scussione di merito». 11 sinda­
cato pare seriamente preoccu­
pato per le voci che indicano 
un deciso cambiamento della 
strategia aziendale: sembra in­
fatti che Gft intenda mantenere 
in Italia solo le produzioni elic­
si vendono nel nostro paese 
Un colpo serio all'occupazio­
ne giustificalo con l'eccessivo 
costo del lavoro in Italia che 
Bellini conlesta: il costo del la­
voro nel nord del paese - dice -

e al terzo posto in Europa, ma 
•quello dell'Italia del sud è al­
l'ottavo posto eppure non 
sembra che Gft intenda trasle-
rire II le sue produzioni». 
Vigili del fuoco. La Rappre­
sentanza sindacale di base dei 
Vigili del Fuoco ha proclamato 
una giornata di sciopero na­
zionale per il prossimo 16 no­
vembre dalle ore 8 alle ore 14. 
L'agitazione -sottolinea la Rsb-
è stata decisa per protestare 
contro l'imposizione del servi­
zio obbligatorio in eccedenza 
all'orario ordinario, straordina­
rio e di turnazione per svolgere 
il servizio di vigilanza nei locali 
di pubblico spettacolo. Duran­
te lo sciopero sarà sospeso il 
servizio aeroportuale, mentre 
sarà garantito il soccorso tecni­
co urgente. 
F». La Fisast-Cisas ha procla­
mato una giornata di sciopero 
dei ferrovieri del settore sanita­
rio per il prossimo 11 novem­
bre per rivendicare la profes­
sionalità e gli avanzamenti di 
carriera nell'area del quadn in 
ottavo e nono livello. L'ente Fs 
-sottolinea la Fisast- mentre 
procede alle cosiddette «valo-
nzzazioni» per gli altn settori 
lavorativi, ha completamente 
dimenucato quello del settore 
sanitario. I-o sciopera naziona­
le interesserà tutti i 15 compar­
timenti (errovian olire gli uffici 
della direzione generale a Ro­
ma e provocherà disagi agli 
utenti che si servono della 
struttura sanitana dell'Ente Fs 
per rinnovare patenti, per sol-
toporsi alla idoneità per i con­
corsi pubblici (autoferrotran­
vieri, vigili del fuoco, aziende 
municipalizzate, ministeri vari, 
ecc.). 
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